Art. 8 - Assetti contrattuali

Le Parti concordano che gli assetti contrattuali di Categoria prevedono:

· un primo livello di contrattazione con il contratto collettivo nazionale di categoria di durata triennale per la parte normativa e per quella economica, che ha la funzione di garantire la certezza dei trattamenti normativi ed economici per tutti i lavoratori del Credito Cooperativo ovunque impiegati nel territorio nazionale;

· un secondo livello di contrattazione per le materie delegate, in tutto o in parte, dal presente contratto collettivo e dalla legge:

a) locale, cioè a livello regionale o interregionale, ovvero a livello provinciale per le province autonome di Trento e Bolzano, per quanto riguarda il personale delle Banche di Credito Cooperativo/Casse Rurali ed Artigiane ed il personale delle altre Aziende / Società - diverse dagli Organismi indicati nell’elenco allegato B) - non comprese nelle successive lett. b) e c) che non applichino già contrattazione aziendale;

b) di gruppo, per quanto riguarda il personale dipendente da Aziende di Gruppo Bancario, intendendosi per “Gruppo Bancario” l’insieme composto dalla capogruppo e dalle società bancarie, finanziarie e strumentali controllate ai sensi dell’art. 2 del presente c.c.n.l.;

c) aziendale per quanto riguarda il personale delle Aziende diverse da quelle di cui alle precedenti lett. a) e b), destinatarie del presente c.c.n.l. ai sensi dell’art. 1, comma 1.

Al secondo livello di contrattazione verranno trattate le materie e gli istituti oggetto di espresso demando da parte della legge e del presente contratto nazionale, comunque diversi e non ripetitivi rispetto a quelli retributivi propri del contratto nazionale, secondo le modalità e gli ambiti di applicazione definiti dal contratto stesso che stabilisce anche la tempistica - secondo il principio dell’autonomia dei cicli negoziali - le materie nelle quali detta contrattazione di secondo livello si articola.
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Art. 11 bis - Relazioni a livello di gruppo bancario

1) Nell’ambito di Gruppo bancario è istituita una Delegazione sindacale di gruppo della quale possono far parte i dirigenti degli Organi di coordinamento, laddove costituiti, i dirigenti delle Rappresentanze Sindacali Aziendali costituite ai sensi dell’art. 19 delle Legge 20 maggio 1970, n. 300, presso le Aziende facenti parte del gruppo bancario interessato.

2) Il numero dei componenti la Delegazione sindacale di gruppo è determinato da un dirigente di R.S.A. fruitore dei permessi di cui all’art. 23, l. n. 300/1970, ogni 500, o frazione di 500, dipendenti del gruppo per ciascuna Organizzazione sindacale nel cui ambito sono costituite R.S.A. ai sensi dell’art. 19, l. n. 300/1970; i componenti della Delegazione sindacale di gruppo così individuati designano fra di loro un coordinatore per ciascuna delle nominate Organizzazioni sindacali.

3) Alla Capogruppo ed alla Delegazione sindacale di gruppo sono demandate la definizione della contrattazione di secondo livello di cui alla lettera b) dell’art. 8 del presente contratto, nel cui ambito, per la definizione del Premio di risultato, le parti individuano parametri e/o indicatori utili alla determinazione di un PDR (anche utilizzando indicatori di Gruppo) in linea con le strategie aziendali e nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 29 e 48 del presente contratto. Alle medesime parti è demandato lo svolgimento delle  procedure sindacali di cui agli artt. 5, 16, 17, 23, 31-bis, 50, 63, 64, 67, 117 nel rispetto dei principi di non sovrapposizione e non duplicazione nelle sedi aziendali;

4) Eventuali accordi raggiunti nell’ambito delle procedure di cui al comma precedente, esplicano i loro effetti nei confronti delle Aziende facenti parte del gruppo per quanto di loro competenza. 

5) In tutti i casi previsti dall’art. 22 del presente contratto che coinvolgano due o più Aziende, computandosi a tal fine anche la Capogruppo, facenti parte del medesimo Gruppo, le procedure di cui all’art. 22 si svolgono direttamente fra le sole parti di cui al precedente comma 3, resta fermo che le informative previste nel citato art. 22 saranno inviate dalla Capogruppo anche alle RR.SS.AA. costituite nelle Aziende interessate, nonché agli Organismi locali delle Organizzazioni sindacali firmatarie il c.c.n.l. territorialmente competenti rispetto alla sede legale delle Aziende interessate; resta salva, altresì, laddove previsto dal citato art. 22, lo svolgimento della procedura in fase nazionale in caso di mancato accordo a livello di gruppo.

6) I componenti la Delegazione sindacale di gruppo hanno diritto, per l’espletamento del loro mandato, a permessi retribuiti, integrativi rispetto a quelli di legge, nella misura determinata da apposito accordo a livello di gruppo. Tale accordo dovrà disciplinare la partecipazione dei Dirigenti delle RR.SS.AA. di aziende eventualmente interessate dalle procedure ex art. 22 ma non facenti parte della Delegazione sindacale di Gruppo.
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